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Deliberazione n 21/2013 

APPROVAZIONE DEL MODELLO PER LA COMUNICAZIONE DEI D ATI 
SULL’INCENERIMENTO DEI RIFIUTI AI FINI DELL’ APPLIC AZIONE DELL’ARTICOLO 2 
DEL DECRETO LEGISLATIVO 13 MARZO 2013 N. 30. 

 
VISTO  il decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, recante “Attuazione della  direttiva 2009/29/CE 
che modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di perfezionare ed estendere il sistema comunitario per 
lo scambio di quote di emissione di gas ad effetto serra”, ed in particolare: 
 

• l’articolo 44, secondo cui “Fino alla data di istituzione del Comitato di cui all’articolo 4 
resta in vigore l’articolo 3-bis del decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 216. Fino a tale data 
il Comitato di cui all’articolo 3-bis del decreto legislativo n. 216 del 2006 svolge i compiti 
attribuiti dal presente decreto al Comitato di cui all’art. 4, nonché quelli di cui al decreto 
legislativo 14 settembre 2011, n. 162.”; 

 
• l’articolo 2, commi 2, 3 e 4 secondo cui: 

 “2. Sono esclusi dal campo di applicazione del presente decreto gli impianti di incenerimento 
che trattano annualmente, per più del 50 per cento in peso rispetto al totale dei rifiuti trattati, le 
seguenti tipologie di rifiuti:  
      a) rifiuti urbani;  
   b) rifiuti pericolosi;  
  c) rifiuti speciali non pericolosi prodotti da impianti di trattamento, alimentati 
annualmente con rifiuti urbani per una  quota superiore al 50 per cento in peso.  
  3. Al fine della verifica delle condizioni di cui al comma 2, i gestori di impianti di 
incenerimento di potenza termica  superiore  a 20 MW trasmettono al Comitato di  cui  all'articolo  
4  una  apposita comunicazione, basata su un modello predisposto dallo stesso Comitato entro 90 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente  decreto e pubblicato sui siti web del Ministero 
dell'ambiente e della  tutela del territorio e del mare e del Ministero dello sviluppo economico.  

  4. La comunicazione di cui al comma 3 e' rinnovata, successivamente, ad ogni rinnovo 
del provvedimento di Autorizzazione integrata ambientale dell'impianto.” 
  
VISTO  il decreto legislativo 11 maggio 2005, n. 133, recante “Attuazione della direttiva 
2000/76/CE, in materia di incenerimento dei rifiuti.”; 

CONSIDERATO  che al fine di valutare l’esclusione dal campo di applicazione del decreto 
legislativo 30/2013 appare necessario  acquisire le informazioni di cui al modulo allegato alla 
presente deliberazione 

 

∞∗∞ 
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Su proposta della segreteria tecnica del Comitato,  approvata con procedura scritta il 24 settembre 2013 

DELIBERA 

Articolo 1 
(Modello per la comunicazione dei dati sull’incenerimento dei rifiuti) 

 
1. E’ approvato il Modello per la comunicazione dei dati sull’incenerimento dei rifiuti (di seguito 

“Modello”) ai fini di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 13 marzo 2013 n. 30, allegato alla 
presente deliberazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale. 
 

2. Il Modello di cui al comma 1 è pubblicato sui siti web del Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare (http://www.minambiente.it) e del Ministero dello sviluppo economico 
(http://www.mise.gov.it). 

Articolo 2 
(Modalità per la comunicazione dei dati sull’incenerimento dei rifiuti) 

 

1. I gestori degli impianti di incenerimento di potenza termica superiore a 20 MWt situati sul 
territorio nazionale, comunicano  a questo Comitato, secondo le modalità indicate al comma 2 le 
informazioni contenute nel Modello di cui all’articolo 1, comma 1,  scegliendo quale riferimento 
l’anno 2011 o l’anno 2012. La comunicazione è corredata da attestato di verifica rilasciato da un 
verificatore accreditato ai sensi dell’art. 35 del decreto legislativo 30/2013 e contenente almeno 
le informazioni minime di cui al comma 3. 

2. Per la trasmissione delle informazioni di cui al comma 1 il gestore dell’impianto:  
(i) compila il Modello utilizzando il formato elettronico di cui all’articolo 1, comma 2; 
(ii) sottoscrive il sopra citato Modello con firma digitale  ai sensi del Decreto legislativo n. 82 
del 7 marzo 2005; 
(iii) invia il Modello debitamente compilato e  l’attestato di verifica firmato dal verificatore 
accreditato  all’indirizzo di posta elettronica  pubblicato sui siti web di cui sopra entro le ore 
12:00 del 31 ottobre 2013. 

 
3. L’attestato di verifica predisposto dal verificatore dovrà contenere almeno: 

a) L’anno di riferimento scelto dal gestore per la comunicazione dei dati; 
      b) Il quantitativo di rifiuti trattati dall’impianto, espresso in tonnellate/anno, per ognuna delle     
tipologie di rifiuto indicate nella sezione 2 del Modello.  

Qualora l’impianto di incenerimento tratti rifiuti speciali non pericolosi, il rispetto delle 
condizioni di cui alla lettera c), comma 2), articolo 2 del decreto legislativo 30/2013 per gli 
impianti di trattamento dei rifiuti, è ottenuto sulla base delle dichiarazioni, della 
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documentazione fornita al verificatore accreditato e degli elementi risultanti dalle verifiche 
di cui all’art.3 della presente delibera.  

 
4. La comunicazione di cui al comma 1 è aggiornata ogni anno ed è rinnovata ad ogni rinnovo del 
provvedimento di Autorizzazione Integrata Ambientale dell’impianto per quel che riguarda i 
contenuti della stessa. Tale comunicazione è inviata al Comitato con le modalità di cui al comma 2, 
lettere i) e ii). 

 
 

 
Articolo 3 

(Verifica delle condizioni di esclusione di cui all’articolo 2, comma 2, del 
decreto legislativo n. 30/2013) 

1. Il Comitato, sulla base delle informazioni acquisite a norma dell’articolo 2, verifica il rispetto 
delle condizioni di esclusione di cui all’articolo 2, comma 2 del decreto legislativo n. 30/2013. 
Nel caso le condizioni di esclusione siano verificate il Comitato procede alla revoca 
dell’autorizzazione ad emettere gas ad effetto serra, ove rilasciata. Nel caso le condizioni di 
esclusione non siano verificate,  l’impianto non è in possesso dell’autorizzazione ad emettere gas 
ad effetto serra e  il gestore è tenuto a presentare domanda di autorizzazione ai sensi del decreto 
legislativo 30/2013 entro 30 giorni dal ricevimento della notifica da parte del Comitato. 

 
 
 

Articolo 4 
(Casi particolari) 

1. Qualora, per cause di forza maggiore, il gestore dell’impianto di incenerimento non disponga dei 
dati, o della formulazione degli stessi, richiesti dal Modello di cui all’articolo 1, ne dà tempestiva 
comunicazione al Comitato, che valuterà i provvedimenti necessari. 

 
IL PRESIDENTE 
  Corrado Clini 
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